
C O U R R I E R  D E  L A  V A L L É E  D ’ A O S T E

Redazione: corrieredellavalle@gmail.com — Amministrazione: segreteriacorrierevalle@virgilio.it

SETTIMANALE DIOCESANO FONDATO NEL 1950
Anno LXXVI - n. 16. 16 aprile 2026 - Euro 2 • Sped. in A.P. - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) Torino CMP Romoli - art. 1, comma 1

A PAGINA 10

Turcato 
(Confindustria): 

"Crisi senza 
precedenti"

In Cattedrale - 9 nuovi Accoliti e 15 Ministri straordinari della Comunione

Invitati ad alzare lo sguardo

Servizio alle pagine 3 e 4

IL PAPA IN AFRICA (PAGINE 5, 14 E 15)

Fabio Zavattaro 
prosegue a pagina 14

EDITORIALE

L’Eucaristia 
domenicale è 
indispensabile 

per la vita cristiana
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Messa di 
Pasqua

del Vescovo
in carcere

La veglia di preghiera sabato sera nella basilica vaticana, il 
Regina caeli domenica in piazza San Pietro. A poche ore di 
distanza, Papa Leone chiede con forza la pace e fa sue le pa-
role di Paolo VI e Giovanni Paolo II: “mai più la guerra”. Nel 
Regno di Dio “non c’è spada, né drone, né vendetta, né ba-
nalizzazione del male, né ingiusto profitto, ma solo dignità, 
comprensione, perdono”, afferma la sera in basilica: “abbia-
mo qui un argine a quel delirio di onnipotenza che attorno a 
noi si fa sempre più imprevedibile e aggressivo”. Domenica 
mattina affacciandosi dalla finestra del Palazzo Apostolico 
nelle sue parole c’è il dramma dell’Ucraina, del Libano, del 
Sudan: “la luce di Cristo porti conforto ai cuori afflitti e raf-
forzi la speranza di pace. Non venga meno l’attenzione della 
comunità internazionale verso il dramma di questa guerra”.
Il grido di Leone XIV è contro la “demoniaca catena del ma-
le”, contro l’”incubo notturno” di una realtà che “si popola di 
nemici”. Il fallimento dei colloqui in Pakistan, durati 20 ore, 
non impedisce al Papa di indicare con forza la strada del dia-
logo: “vi sono inderogabili responsabilità dei governanti del-
le Nazioni. A loro gridiamo: fermatevi! È il tempo della pace! 
Sedete ai tavoli del dialogo e della mediazione, non ai tavoli 
dove si pianifica il riarmo e si deliberano azioni di morte”.
In questa seconda domenica di Pasqua, domenica della Di-
vina Misericordia con Giovanni Paolo II, il Vangelo ci fa 
tornare agli avvenimenti delle prime comunità cristiane, 
che avevano la consuetudine di riunirsi il primo giorno della 
settimana per fare memoria della Pasqua del Signore. “Otto 
giorni dopo” Cristo si manifesta agli apostoli riuniti nel ce-
nacolo “mentre le porte erano chiuse”; come scrive Giovanni 
nel quarto Vangelo Gesù “mostrò loro le mani e il fianco” e 
disse: “pace a voi”. È ciò che il vescovo di Roma augura alle 
chiese orientali che celebrano la Pasqua in questa domenica. 
Un augurio di pace che accompagna con “più intensa pre-


